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La tariffa per il canone di
mantenimento decennale è di
150 euro e va pagata anticipa-
tamente. Al costo finale va
aggiunta anche l’Iva.

MANTENIMENTO

150 euro

Si chiamano operazioni cimite-
riali di inumazione, e costano
265 euro più Iva. La voce
compare sulla fattura rilasciata
alla stipula del contratto.

INUMAZIONE

265 euro

Anche la redazione del contrat-
to comporta una spesa: 100
euro più Iva, esclusa l’imposta
di registrazione e i relativi bolli,
che si pagano a parte.

CONTRATTI

100 euro

LA SPESA

La voce più consistente è quella
relativa alla concessione della
fossa per l’inumazione della
salma: 1240 euro più Iva, che
fanno un totale di 1364 euro.

CONCESSIONE FOSSA

1240 euro

Quanto costa l’inumazione nel cimitero comunale

Sepolti dalle tariffe
Finire sottoterra costava 106 euro, ora ce ne vogliono 2000

L’ASSOCIAZIONE dei
consumatori della Uil, l’A-
doc, ha messo in guardia
l’utenza: i prezzi per la se-
poltura o l’inumazione dei
defunti stanno aumentando
con l’ingresso della nuova
gestione privata del cimitero.
Tra funerale e spese di sepol-
tura, accompagnare una per-
sona cara nell’aldilà, solo
andata, costa complessiva-
mente 7 mila euro. Più di un
viaggio intorno al mondo,
andata e ritorno.
La società Ipogeo che ha

assunto la gestione del cimi-
tero di Latina è pronta a
smentire, e spiega che le ta-
riffe previste dal nuovo pia-
no economico e che saranno
in vigore a partire dal primo
marzo prossimo, prevedono
una riduzione dei costi che
oscilla dal 10 al 32 per cento
in meno. Una buona notizia,
ma tutta da verificare.
«Si fa presto a parlare di

riduzione dei costi in termini
percentuali - osserva un ad-
detto del settore pompe fu-
nebri - La Ipogeo ha omesso
di spiegare che se le vecchie
concessioni duravano 60 an-
ni, da adesso in poi i loculi e
le aree per le sepolture saran-
no concesse per la metà del
tempo, ovvero solo 30 anni.
Quindi è vero che si paga un
po’ di meno, ma è anche vero
che la durata della conces-
sione è dimezzata».
Dunque, calcolatrice alla

mano, a guadagnarci è la
società che gestisce il servi-
zio e non gli utenti.
E se la Ipogeo spiega che

nessun contributo per il man-
tenimento è stato mai chiesto
ai cittadini, lo stesso addetto
alle pompe funebri è pronto
a smentire: «Esiste e viene
applicata una tariffa per il
canone di mantenimento an-
ticipato per dieci anni, al
prezzo di 15 euro/anno, per
un totale di 150 euro più Iva
da corrispondere in anticipo.
Altroché!»
La prova? La si può trovare

in una qualsiasi ricevuta di
fattura rilasciata nell’anno
2010. Eccone una relativa ad
una inumazione avvenuta
nei primi giorni di feb-
braio:
- Operazioni cimiteriali di

inumazione: 265 euro;
- servizi tecnici ammini-

strativi e di gestione, tariffa
istruttoria di assegnazione:
15 euro;
- tariffa redazione contratti

di concessione (esclusi im-
posta di registrazione e bol-
lo): 100 euro;
- tariffa accettazione rpatcia

in ingresso: 25 euro;
- contributo decennale ca-

none di mantenimento: 150
euro.
- Totale, 555 euro più Iva,

uguale 666 euro.
E non è tutto. A questo

importo bisogna aggiungere
la concessione della fossa
per l’inumazione della sal-
ma: 1240 euro più Iva, per un

totale di 1364 euro.
Un importo che sommato a

quello precedente fa un tota-
le di 2030 euro.
Tutto questo, ovvero una

sepoltura in terra, in prece-
denza costava 106 euro. cioè
il costo della manodopera
per l’inumazione. Da lì a

2000 euro è un bel salto.
E poi c’è da valutare un

aspetto niente affatto secon-
dario. In un cimitero comu-
nale, si dà per scontato che i
cittadini abbiamo già pagato
a monte i costi di superficie,
visto che un giorno il Comu-
ne deve avere espropriato

un’area, pagata coi soldi dei
contribuenti: è giusto, o me-
glio è lecito, che i cittadini
debbano pagare nuovamente
una concessione per un faz-
zoletto di terra che in fondo
gli appartiene? Chissà che
esito avrebbe un ricorso per
via amministrativa.

La richiesta rivolta direttamente alla Latina Ambiente

«Disapplicare l’Iva»
La Consulta dei consumatori sulla tariffa rifiuti

UN BOLLETTA DELLA LATINA AMBIENTE

E’ ANCORA tutta aperta la questione
Iva sulla tassa sui rifiuti. Questa volta ad
intervenire è la Consulta provinciale dei
consumatori che ricorda come due rap-
presentanti della società «Latina Am-
biente», la dottoressa Beatrice Bormi-
doni ed il dottor D’Amico, consulente
della società stessa, hanno reso nota la
disponibilità della stessa «Latina Am-
biente» a fatturare le quote 2010 senza
tenere conto dell’iva, in quanto, come
noto, tale imposta, in base alla sentenza
n. 238/2009 della Corte Costituzionale,
non deve essere applicata.
«Le perplessità avanzate dai due rap-

presentanti riguardavano soltanto il rim-
borso relativo agli anni pregressi - ricor-
da Antonio Bottoni, presidente della
consulta -. Ciò premesso, ribadiamo la
richiesta di disapplicazione dell’impo-

sta per il 2010 in quanto la sua illegit-
timità è stata dichiarata dal Supremo
Consesso, indipendentemente da quelle
che saranno le decisioni che saranno
assunte dagli organi a ciò preposti rela-
tivamente agli anni passati. E’ chiaro -
prosegue Bottini - che qualora la Latina
Ambiente dovesse continuare ad appli-
care l’Iva sulle fatture di prossima emis-
sione, non si potrà che sollecitare la
cittadinanza a presentare ricorso alle
autorità competenti, con il rischio che
queste si vedano sommerse da una
miriade di ricorsi il cui esito è già
scontato a favore dei cittadini, e che
rischierebbero di provocare un salasso
economico per le casse della società, la
quale si vedrebbe chiamata in causa
dovendo difendersi per mezzo dei suoi
l ega l i » .


